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MEDITANDO LA PAROLA

''G I U S E P P E"

Con queste paro'le, Giuseppe rassicura.i
:u9i_fratelli, i qual.i , dopo la morte
del loro padre Giaccbbe, temevano che sì
sarebbe vendicato, facendo 'loro passare
lo stesso male che lui aveva subito dal-le loro mani.
Tuttavi a, nel I e paro'le di Gi useppe ri -
scontriamo 'i'l pìeno ri conoscimenlo che
dal la situazjone "negativa,' procuratagl i
dai suoi fratelli, DI0 aveva tratto là
qggas'ione per salvare I 'intero popolo
d'Israele.

Tutto cominciò quando, a causa della lo-
ro invidia, i fratelli lo vendettero ad
una carovana d' Ismael i ti di retta i n Egi t-to, dove, a sua volta, venne venduto éome
schiavo a Potì far, capo deJ'le^ guardie di
Fa ra one
Lo stesso Giuseppe, che prima aveva so-

gnato-che sua madre, suo padre ed i suoifratelli si sarebbero inch.inar.-i davantì
a lui, adesso si trovava con i suoi so-gni r'nfranti, in un paese stran.iero, e
per di più schiavo.

Anche tu ti trovi in una situazione in
cui , a causa del I e azi on j degl i al tr.i ,la tua sorte è cambiata appaÉe»ternente
dal positivo al negativo?"
SqOnj che , se Di0 ì ' ha permesso, nonti abbandonerà.
Sarà con te nel la tua s.ituaz.ione, e, seglig]o permettì, ti benedirà pure in
quelìa situazione.
Infatti , Poti f ar "vi_d.e clte L,ETEN,IO ena.

vava in carcere!
Anche tu seì v'itt'ima d'una s i tuaz.ione
"rlngiusta" perchè non t'i sei compromesso
ed hai agito rettamente?
Sappj che DIO è con te jn questa situa-



zione; che non è nè cieco, e nè sordo, e

che a Suo tempo e modo Eg'lì tt dar'à. nL-
tp.Lzndene ta tua giuttizit- com.e Lo- futee,
e' i.{- tuo dihrtLo come il mQ.zzodi".
- Sa.tno 37 :6 -
Tuttav'ia, anche i n prigì one "L ' ETERNO

etta- con L*L rcirltzpytù, z L' EIERNO [ace-
va plLoApzrt.aJLe fuÉLo cluello ch'egU intna-
pLzndeva". - Gzn. 39:23 -
Cosi acquìstando Ia fiduc'ia del capo del-
la prigione, fu incaricato di sorvegliare
tutti i detenuti.
Non per caso si trovò "ne,L ltogc ovo 6i
tznevano clt ittsi i co.teena.ti del ne"
- Gen. 39:20 - perchè proprio in que'l
'l uogo DI0 g'l i di ede I a capaci tà d ' i nter-
pretare 'i sogni di altri due prigionieri:
il gran coppiere e il panettiere del re.
Gl'i avven'imenti provarono l'esattezza del -
I e sue ì nterpretaz'ioni .

Per Giuseppe si apri uno spiragì'io di
speranza, perchè aveva chiesto al gran
coppiere dj ricordarsi d'i luj e di chie-
dere a Faraone di farlo uscire daìIa pri-
gione, na "il gnan eopytie,Lz pelLò non Li
tvLcotdò". - Gzn. 40:23 -
Quante volte abbiamo riposto la nostra
fiducia in un'altra persona per poì ri-
manere delus'i quando que11a persona non
ha mantenuto ciò che aveva promesso?
Eppure DIO aveva il Suo tempo per la li-
berazione di G'iuseppe:. due annì dopo!
Sappi che iì tempismo di DIO è perfetto,
e che la liberaz'ione dalla tua "prig'ione"
arriverà al momento giusto - nè prima, nè
dopo.
Infattì Giuseppe usci dalla prìgione e

fu fatto ministro dello Stato d'Egitto
nel I o spazi o di poche ore, perchè que'l 1o
era il momento di DIO per lui, e quando
giunge ì'l momento di DI0, Egli agisce in
man'iera strabi I i ante !

Se Giuseppe non fosse passato per queste
situazioni avrebbe imparato a perdonare?
I suoi sogn'i s'i sono veri f icat j ; s'i sono
i nch'inat'i davanti a l ui i suo'i f ratel l i
ed anche suo padre; ma era un G'iuseppe
diverso quello che si trovavano davanti,
un Giuseppe che, a motivo delle esperien-
ze apparentemente negative in cu'ì si era
trovato, aveva potuto liberamente perdo-
nare e riconoscere che DIO era stato con
I ui i n ogni momento per portare a comp'i-
mento 'il Suo programma di saì vezza per
la naz'ione d' Israe'ìe.
E non solo questo, DI0 g'li d'iede anche
ìa capacìtà dj governare una nazione,
cosa impensabìle per un fagpzzo che a ]7
anni era stato venduto come schi avo.
Rt'esc'i anche tu a riconoscere la mano di

DI0 nella tua situazione "negativa"?
Lo stesso DIO che ha operato per Giusep-
pe puÒ operare nello stesso modo anche
per te , se gl 'ieì o permetti .

"70 Aon Gi*teppz, vo,stno [natelLo, cho
vci vendute pe,tchè. [o.taz mena.to Ln Egi-t-
to.....ytoiclù. lODl) m'lta nrandato Lnrwnzi
a vcti pien eauutva.rcvi in vi.ta".
- Gzn.45:415 -

MansuLotl

TESTIMONIANZA

Quand'ero bambjna vivevo in una casa
di campagna e ricordo fel'icemente la
gio'ia che sentìvo nel mio cuore: p€r-
chè DI0 dimorava dentro'.di me.

Ogni giorno trascorrevo del tempo con
Di0, àvevo la certezza dentro me che
GESU' fosse vivente e sentisse tutto
ciÒ che Gli confidavo.
C'erano probìem'i in famiglia ed io

mi al I ontanavo da Lu'i : stavo crescen-
do e cominc'iavo ad inserirmi nel mondo

non dedicando p'iù del tempo al m'io

GESU, .

Vogì'io ringraz'iarLo che, malgrado cìÒ,
esperienze negatjve non ne ho vissute,
poìchè, come dice la Sua Parola, anche
se noi sì amo i nfedel i Lui rimane fecie-
le.
Per questo posso dire che GESU' mi è

sempre stato v'i ci no e mi ha semPre
ama ta .

Anch''io ho sempre amato GESU', ma c'iò
non bastava, poichè ero divenuta sch'ia-
va del mondo, dì ci ò che of f re : non s'i
puÒ serv'ire due padron'i .

Ma graz'ia m'i è stata fatta da GESU'
che, servendosi dì mia sorella Milva,
mi ha rìdato vita, anzj, mj ha condotto
alla vita eterna, m'i ha purificata da
ogni peccato per mezzo deì Suo sangue
prezì oso, ha trasformato i I m'io cuore.
Ero di ventata orama'i una Yagazza

l.teaue- o. pag.5)



insensibìle e niente pìù riusciva a farmi
p'iangere; ero triste ed un vuoto'incolma-
b'ile m'i assal iva spesso, ma da quando ho
messo I a mi a vi ta nel I e man'i di GESU' ,
tutto è cambiato: ho riscoperto la gioia
che avevo da bambina, perchè DIO è torna-
to a vivere in me, a dimorare nel mio
cuore per sempre e a dare un senso alla
mia esistenza.
E' bello ora qu'i in terra e lo sarà anco-
ra di p'iù jn cielo.
La m'ia vita è un miracolo!
Chi dice che GESU' non fa piÙ miracoli?

Co.re.ttn BaLd,L

LA ,'PAROLA'' CHE PERMANE

"SamuQ,Le intnnto cheaceva, e L|ETERN) ena"

con lruL e non Xa^cLÒ ca"den a. tesua a.Lutna"
del.t-e pano.Le- di Lti"- - 1 San. 3:19 -
Ho letto recentemente un articolo circa
un'indag'ine fatta vent'annì fa tra esper-
ti a cui veniva chiesto di stimare se en-
tro qualche anno sj sarebbero realìzzati
al cuni svi l uppì tecnol og'ici .

A di stanza di tempo, I a real tà s'i è ri ve-
I ata mol to di versa da I I e previ s i oni .

In un'epoca in cui ìe parole scritte e

tel etrasmesse si sprecano, co'lp'isce i 1

fatto che il SIGNORE non permise che alcu-
na delle parole di Samuele cadesse a

terra.
I I resto del cap'itoì o c'i spi ega perchè .

Innanzi tutto, Samuele dovette imparare
ad ascoltare l'ETERN0 prima dì par'ìare.
" 0L Souuele non conotczva urLc()h-a LTETER-
N0, o La. pa,1-ola dell' ETERN0 tton g,(i e,"a
cLnco)Ll. dto,to, niveLa-tn". - 1 Sam.3:7 -
Questo versetto, spiega che Samuele ebbe
bisogno dì conoscere I'ETERN0 prìma che
la Sua Parola potesse essergli rivelata.
Secondo, Samuele ìmparò f in dal I ''in'izio
che bisogna ascoltare la Parola d'i DI0
con un atteggiamento di sottom'issione
ed ubbid'ienza: "?ahLa, prtichd LL tuo
Ae/tLvo ayco.Lta". - 1 San. 3:10 -
Terzo, Samueìe, da pìccolo, imparò che
talvolta'la Parola d'i DI0 può essere du-
ra, ma che va detta tutta.
"Satnuelz o-.llo"a gU naccr-tt;tò
ceL-a.ttgU nL.Ll-a.". - 1 Satn. 3:

tu.tto, AerLzA
18 -

Quarto, l'ETERNO era con Samuele menfre
cresceva, gu'idandolo nello sv'iluppo deì
suo m'ini steri o.

Ciascuno dì noi desidera, senza dubbio,
che I a sua test'imoni anza possa essere
efficace ìn questo mondo che ha bisogno
di una parola da parte del SIGNORE.
Impariamo da Samuele ad ascoltare, pron-
ti ad ubbidire ed a trasmettere fedel-
mente ttTu.tLo il ecraLgho ùL 0I0", an-
che queì ì e part'i che pi acci ono meno agl i
uomini.
Non di venti amo profess'ioni st'i del I a Pa-
ro1a, ma lasciamoci gu'idare da'l SIGN0RE
nel I a cresci ta del nostro mi ni steri o.
Cosi si verificherà ìa promessa del SI-
GN0RE 'in Isaia 55:ll 'tCo,sL d. de,U!, rui-r.

Pattcs!-a., u,sc,tta dal.La mia bocea": Q/sLa
non toLna a- me a vuoto, Aenzz" avùL cctt-
p.futn c1ue,l-Lo cl,t' Lo voglio, e mzna.to a
buon {ine ciò yten uti L'ho ma.ndata.

Andnea A)a.Llzu'

ANNUNCI

Martedi'12 Aprìle nella Comunjtà di
Vi cenza abbi amo avuto i I pri vi I eg'io
di veder scendere nelle acque batte-
simal i una sorel la Zigana.
L''incontro è stato di grande ed jfica-
z'ione poi chè propri o quel I a sera al tre
persone hanno dato jl loro cuore al
SIGNORE GESU' CRISTO.

")gni donazLone- buonct e- ogni dotrc
pe,rtde,tto vungono d.eT' aLto, dLtczndcnc'
dal PADRE dzg.LL a!tLi't.- Giac. 1:17 -

NUOVI ARRTVI

Anna Patqua.Lctn - \o,ta, .U 17.04.1988

Figlia di Giovc,ttna o Rcbantct



OBIETTiVO SU.. . .BELLUNO RICHI ESTE DI PREGHI ERA

l) F.llo Basi'le Pasquale Pastore delle
chiese di Asti e Vercelli.

?) F.llo Arcangeìi Sìlvano Pastore
del la Chiesa di Bo'logna.

3) F.lli Angelo ed Elena Nesta.
4) F.lli Steve e Marcia Duncan, Mis-

sionari in Angoìa.

5 ) F. I I i Ron e Vi v'iam Rohe, Mi ss j onari
in Indonesia.

6) F. I lo David Prosser, Missionario
con la famig'lia nello Zimbabwe.

7) Nuovi locali di culto per padova e
Vi cenza .

8) Locale d'i culto nella città di
Trevi so.

9) Lorenzo Savioli, studente pnesso
i I centro Kades.

l0) Alessandra Martucci di Massafra.
1l) Susanetti Sabrina di padova.

12) Evange'l izzazione di Be'lluno.

Come è arrivata la testimonianza Evange-
lica Pentecostale nella città di Belluno
è un fatto un pÒ particolare.
La famig'lia Costantin, orìginaria di
Belluno ma residente per 1a maggior parte
dell'anno in Germanìa per motivi di javo-
F0, tornata in 'Ital r'a per un periodo di
ferie è entrata in contatto con le nostre
Chiese. Sentendo un peso particolare
per la loro città natia, anche se assenti
praticamente tutto l'anno, offrirono la
possibilità di utilizzare la loro abita-
zione per tenere degli incontri di evan-
gelizzazione affinchè i1 pieno Evangelo
potesse essere annunziato in questa cit-
tà.

te a Roma no d ' Ezzel i no , ma ori g.i na ri a
anch'essa di Belluno, si conveÉti al SiGNO-
RE. Sapendo dell'ìmpegno preso dalle Co-
munità di Padova e Vicenza di portare iì
messaggi o del I ' Evange'lo a Bel 'luno, 

mi se-
ro anch'essi a disposizione la loro abi-

evangeìizzazione e, ultimamente, si sonovisti i primi frutti alla Gloria del
SIGNORE
Il gio11o l9 Marzo 

.l988 
un gruppo d.i

frate'ili ha tenuto un incontro di evan-
gelizzazione presso la Casa di Riposo
"Maria Gaggia", ora ì ''ll Giugno 1989,
è ìn programma presso i1 Teatro Comunale
in Piazza S. Stefano alle ore 17.00 una
nuova evange'l izzazione che vedrà impegna-
te entrambe le nostre Comunità, ancora
una volta la Parola della Vita sarà semi-
nata a Belluno e siamo sicuri che il
SiGN0RE ha un abbondante raccolto proprio
'i n questa ci ttà .

§

MATRIMONIO

Lunedì 25 Aprile, nel nostro locale di
Padova si sono uniti ìn matrimonio
Fi 'l i ppo Es pos i to e Dori na Boscol o .
L'incontro è stato motivo di vera gìoia
e di testimonìanza per parentì ed àmici
inv'itati per 1 'occasione.
I l 

- 
nostro mì gl i ore augurio per Fi f .ippo

e Dorina e che il GESU' CRIST0 stesso
p0ssa essere il SIGN0RE assoluto della
loro famiglia e che le Sue copiose be-
nedizioni siano del continuo su loro,
in questo meravigìioso ed eterno cam-
mino cristiano.

't. . .lo don veru.to puLchZ. a"bbi-a-n la
v.i.ta z L' abbi-ano al, e,subenay.zA".
- GLov. 10:10 -

ULTIM'O



DALLE NOSIRE SIAZIONI....
DI EVANGELIZZAZIONE

VICENZA: Venerdi 25 Marzo. Questa sera
aft-raverso una meditazione siamo stati
invitati a considerare cosa sìgnifìca
servi re 'il SIGNO.Ri, non basta essere sol o
sal vatì , ma servi r^e è un impegno che ci
proietta ne'l real sacerdozio d'i DI0.

|,IAROSTI CA: VenerCi 25 Marzo, ì ì SIGN0RE
ET-h'a TnvTtato a considerare esempi di
persone che compajono nella Scrittura, i
qua'li vendettero quel che avevano di più
prezioso: I'uno la primogen'itura per un
pì atto dì I entì cch'ie, 1 ' a1 tro I a vi ta
eterna per 30 denari. Che valore d'iamo
no'i al I a nostra sal vezza?

l,!AR0LA: VenerdÌ 4 Marzo avevamo pregato
perchE-nuove persone potessero venire a j
nostri incontri. Il SIGN0RE ha risposto.
Venerdì I I abbiamo avuto per 'la prìma
volta in mezzo a noi Adriana.

SARCED0: Venerdi 25 Marzo. Bruno, un ca-
d'i nfanzi a dei fratel I i di

Maragnole, ha comìnciato a partecipare aì-
Ie riunioni. Rìngraziamo iI SIGNORE per
come si sta rivelando nella sua vita.
SCHI0: In questo mese 'l 'argomento che ci
ha toccato particolarmente è stato: L'amo-
re fraterno che ogni credente deve avere
dentro di sè. Questo amore possiamo farlo
crescere solo se giorno per giorno rima-
n'iamo in comunione con il SIGNORE.

VALDAGN0: Venerdi 25 Marzo il SIGN0RE ci
Ea esoEà-ti ad avere un comportamento ed
un linguaggio p'iù saggìo ed equilibrato
come si conviene a figli di DI0. Ringra-
ziamo il SIGN0RE per la comunione frater-
na e per le visite dei fratelli che ci
hanno ìncoraggiato.

CASTELFMNCO V.: Venerdì ll Marzo abb'iamo
@ all ''incontro, compresa
una persona nuova. E' stato incoraggiante
avere probìemi dì spazio e preghiamo af-
finchè tali probìemi siamo sempre più
frequenti .

V I CENZA -Gi ovan'i :_ Vogl i amo veramente
ffitGNòRE per come Egti fa
aumentare continuamente il nostro gruppo.
Ogni sabato sera, non meno di 65 g'iovanì
si ritrovano per gioire assieme delle
benedizion'i del SIGNORE GESU' CRIST0!

ROVIG0: Il SIGN0RE ci ha benedetto ricordan-
AocTTe siamo veramente Suoi f igl iuoì'i ,
appartenenti alla Sua famìg'lia, con tutti
ì pri vi I egi e doveri di un vero f i gì :io.

PADOVA "E il SlGNORE a.ggiungzva" ogni'
gfuLno a.LLa Lono eomunrtà. caue-Ui che ur-a'
no .tu.LLa" via- det[-a yalvazione". A'LLL ?:47-
Ringrazìamo il SIGNORE perchè abbiamo
avuto I a gi oi a di avere con noì due perso-
ne nuove.

PADOVA-Martedi sera: Rìngraz'iamo il SI-

Sovi eti co.

P0RTOGRUAR0: Ringrazìamo i1 SIGN0RE per-
dFEibTiamo avuto la visita di una perso-
na nuova che sta veramente cercando il
S I GNORE .

MIRA: Venerdi l8 Marzo è stata una riu-
nTone particolare di preghiera gìi un'i

VILLAFRANCA: Venerdi 4 Marzo. R'ingra-
ZTamo-ìTS-IGl'l0RE per come Egl i cì ha
benedett'i 'in mani era partì col are, at-
traverso dei canti tratti da "lnni e

Cantici Spiritualj": Nel Tempio del
Signor ed il Vero Fondamento. Una rac-
colta di inni meravigf iosi tutt'ora
di grande benedi z'ione per ì a Chì esa
del SIGN0RE.

CAMP0DARSEG0: Ringraziamo iì SIGN0RE per
questJ rìunl oni che da mol ti anni svol -
giamo in questo paese, i1 des'iderio è

di vedere aumentare il nostro gruppo.

VIG0N0V0/LEGNARO: Ringraziamo il SIGN0RE

ffi Venerdi 4 Marzo, per
la numerosa partecipazìone avuta in quel-
la sera.

PADOVA-Giovani: Ringrazidmo il SIGNORE

Eer coméTEraverso il Suo SANTO SPIRITO
sta portandoci ad avere una sempre più
totale consacrazione a Lui.

BELLUN0: E' stato motivo d'i fortificazio-
ne lE presenza e la testimonianza d'i due
nostri fratel I i non vedenti venuti a

farc'i visita in questo mese, la gìoia e

la pace che solo 'il SIGN0RE sa dare p0-
tevamo ben vederla nei loro Volti.
PAD0VA/VICENZA-Sorel le: Ringraziamo GESU'

per 'la Sìgnora Russo, pr'oprietaria del
nostro vecch j o I ocal e d'i cul to, per come
partecipa puntualmente ai nostri incontri
e per come 'il SIGN0RE sta operando in lei '

ro aml co



Sia:lo a vostra d.isPosizione Per
consigli spirituali-, Preghiere
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